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La visita di Pietro Ingrao a Città di Castello 

«Nell'alto Tevere per capire il senso 
e lo spirito del movimento cooperativo» 
Centinaia di lavoratori a San Secondo presso il centro per la lavorazione del tabacco - Illustrati al 
dirigente comunista i metodi di governo delle aziende - Il pericolo di una nuova corsa al riarmo 

CITTA' DI CASTELLO — 
«.Ecco guardando le \ostre-
campagne, visitando le strut-
tiire e gli impianti del movi 
mento cooperativo ci si può 
rendere conto della granile 
tenacia, dell'intelligenza o 
della civiltà, dei grandi pas-ù 
avanti compiuti dal movi
mento dei lavoratori f dal
l'Umbria in questi anni ». 

Così il compagno Pietro 
Ingrao. della Direzione del 
PCI ha concluso ieri la sua 
visita alle \arie tappe della 
realtà del movimento coope
rativo democratico dell'alta 
valle del Tevere, pronuncian
do brevi parole alle centinaia 
di operaio die lo hanno ac
colto a San Secondo, presso 
il centro per là lavorazione 
del tabacco del consorzio del
le cooperative. E' stato un 
incontro breve ma intenso. 
così come è stata intensa la 
visita di Ingrao, venuto nel
l'alto Tevere « per rendersi 
conto da vicino della realtà. 
dei fatti produttivi che si 
stanno sviluppando, per capi
re le cose che sono avvenute 
in Umbria. 

« Per comprendere non solo 
' — ha continuato Ingrao da
vanti ai lavoratori — il tipo 
di lavoro, ma anche lo spiri
to ed il senso dello sviluppo 
del movimento cooperativo, 
che ha saputo unire insieme 
le energie produttive ». 

Ingrao era giunto a Città 
di Castello in mattinata. Ac
compagnato dal segretario 
della federazione di Perugia, 

Francesco Mandarini, era sta
to accolto dai compagni di 
Città di Castello, tra i quali 
Nocchi, Pannacci, Maggesi. 
La prima tappa è stata il 
centro di propulsione zoote
cnica di Pistrino, l'incontro 
con il presidente del comita
to per le forme associative, 
Antonini e con i dirigenti 
della cooperazione: Valenti, 
Piccinelli. Serini e così via, 
che hanno assieme a Barelli. 
e Martinelli illustrato ad In
grao la struttura e le poten
zialità del centro, che in due 
anni, da niente, ospita ora 
900 capi in via di rapido au
mento, dando un contributo 
significativo alla produzione 
zootecnica. 

Pochi chilometri dopo, la 
seconda tappa: il centro per 
l'essiccazione del tabacco di 
Santa Pista, sperimentata an
che attraverso l'utilizzo di 
pannelli solari, con il 40 per 
cento circa in meno di con
sumi energetici. Il compagno 
Ingrao ha rivolto ai protago
nisti di questa realtà, ai la
voratori che lo hanno accom
pagnato nella visita, tante 
domande: sui problemi che 
la cooperazione incontra, sui 
costi, sulla politica della CEE 
in Italia e nei vari settori, e 
sul rapporto positivo che 
l'agricoltura ha saputo stabili
re con i giovani che in mas
sa, soprattutto nei mesi esti
vi. trovano lavoro nei campi. 
E' un fatto importante, que
sto. non solo perchè i giovani 
hanno l'occasione di un lavo

ro umano ma anche come 
avvio di una inversione di 
tendenza ai processi di in-
vecchamento della manodo
pera in agricoltura. 

I dirigenti della cooperativa 
hanno poi illustrato ad In
grao anche i metodi interni 
di « governo » basati sulla 
collegialità e decisi democra
ticamente all'interno 

L'ultima tappa della gior
nata è stata San Secondo. 
Durante la visita del centro, 
il dirigente comunista ha sa
lutato brevemente le mae
stranze. ha esaltato gli sforzi 
ed i risultati del movimento 
democraticoalto tiberino ed 
umbro, dietro al quale però 
« occorre una battaglia per 
una visione programmata di 
tutta l'economia italiana ». 

Per far questo occorre una 
mobilitazione, bisogna che 
tutti « facciano sentire la 
propria voce ». 

E questo, sia in un mo
mento in cui « la pace nel 
mondo è drammaticamente 
minacciata e migliaia di mi
liardi sono dirottati per il 
riarmo >, ma anche ad un 
prossimo appuntamento im
portante come quello dell'8 
giugno. 

« C'è chi vorrebbe — ha 
concluso Pietro Ingrao — che 
la gente non andasse a vota
re. Guai! Andate a votare. 
scegliete bene, ma fate senti
re la vostra voce, siate della 
partita s. 

Walter Verini 

Oggi Di Giulio a Narni 

In molti paesi del Ternano 

liste unitarie di sinistra 
NARNI — U compagno Fernando Di Giulio, presidente 
del gruppo parlamentare del PCI aprirà oggi a Narni la cam
pagna elettorale. Il comizio avrà inizio alle ore 17,30. Il 
dirigente comunista parteciperà poi a una manifestazione 
con inizio alle ore 12, a Amelia insieme al compagno se
natore Ezio Ottaviani sulla questione dei patti agrari. 

In quei Comuni, amministrati dalla Democrazia cristiana 
sono state presentate liste unitarie di sinistra. A Calvi 
è stata presentata una lista PCI-PSI. mentre a Otricoli 
sono entrati in Usta anche esponenti del PRI. Calvi è stata 
amministrata in questi ultimi cinque anni, da una giunta 
interamente democristiana, mentre Otricoli ha vissuto una 
esperienza di centrosinistra con una giunta guidata da un 
sindaco democristiano che si reggeva su un accordo DC-PSI. 

E' estremamente significativo che in due Comuni con una 
forte presenza della DC si sia riusciti a ricostituire l'unità 
della sinistra. Ad Otricoli il fatto stesso che il PSI non si 
ripresenti con la DC suona, implicitamente, come una scon
fessione dell'operato della precedente giunta. Conferma, nel-
la sostanza, il giudizio negativo che il nostro partito ha dato 
rispetto ad una giunta che non è riuscita a dare risposte 
adeguate né per l servizi né per quanto riguarda l'impiego 
del Comune sul fronte dello sviluppo economico della zona. 

Lo stesso discorso può essere fatto per il Comune di 
Otricoli: mentre le giunte di sinistra si sono qualificate 
par una costante iniziativa in difesa dell'economia locale 
— l'esempio del Comune confinante, Narni, dove si è riu
sciti a contenere gli effetti della crisi economica con inve
stimenti e creando le premesse per lo sviluppo dell'indutria 
ne é una prova — le giunte guidate dalla Democrazia cri
stiana su questo terreno sono state completamente latitanti. 

Per questa ragione né a Calvi né a Otricoli sono stati 
avvertiti quegli effetti positivi (crescita dei servizi, tenuta 
dell'economia, aumento della popolazione) che altrove sono 
stati stimolati da Ma presenza di giunte di sinistra. 

La sesta ediiìone della Mostra - mercato a Bastia 

Ad Umbria carni 80 
stand di «taglio» scientifico 
Uno spazio più ampio rispetto al passato - Il problema della selvaggina e 
le sue utilizzazioni come prodotto alternativo - La produzione cooperativa 

Mercoledì 28 sarà inaugurato il nuovo tratto ferroviario Terni-Narni 

Un raddoppio che dimezza solo i problemi 
Sarà presente anche il ministro dei Trasporti Rino Formica — Dai pendolari, che ogni giorno si 
recano a Roma con gravi disagi, l'opera è stata detefinita come una inutile «autostrada nel deserto» 

Impugnazione del governo Cossiga alla Corte costituzionale 

Gli emigrati che tornano per votare 

non avranno alcuna indennità 
fi provvedimento era stato approvato all'unanimità dal consiglio regionale 

PERUGIA — Gli emigrati che 
rientreranno in Umbria per 
\0t2re non avranno le 40 mi
la lire di contributo assegna
to loro da una legge regiona
le come parziale *• indennità 
per mancato guadagno >. Il 
prowedimento. c'ue era già 
stato rinviato dal governo, e 
uuo\ amente votato alla una
nimità dal consiglio regiona
le. è stato ora impugnato 
dallo stesso go\erno dinanzi 
alla Corte co-,i.tuzlonale. 

C:ò significa sottolineano 
alla Regione che non rolo i 4 
mila emigrati che torneranno 
l'8 e il 9 giugno per esercita
re il loro diritto-dovere al 
voto non avranno il rimbor-
50; ma che ia cosa è bloccata 
per diversi anni, visti i tempi 
lunghi di questi procedimen
ti. . 

Appena appresa la notizia 
11 presidente della giunta re 
gionale Germano Marri. ha 
rilasciato una dura dichiara
zione: « Si tratta di un atto 
— ha affermato — che con
federiamo estremamente gra
t e e che giunge, non a caso. 
in prossimità di un'importan

te scadenza elettorale. L'in
tervento del governo viene 
oggettivamente- a limitare le 
possibilità di rientro dei 
nostri emigrati per iJ voto. 

« Il governo — ha prosegui
to Mairi — viene così a 
frustrare lo sforzo di chi 
come la Regione e gli enti 
locali (si tratta infatti di una 
legge di iniziativa dei comu-
ni7 che già l'anno scorso, in 
occas.one delle politiche e 
delle europee, erogarono il 
contributo, ndr) si preoccu
pano di determinare le con
dizioni di fatto, che consen
tano l'esercizio di tale diritto 
a tutti i cittadini eliminando. 
nei limiti del possibile, i fat
tori di più evidente disugua
glianza. Si dimostra in que
sto modo ancora una \olta — 
ha detto Mairi — non soltan
to la latitanza del governo 
per qu?nto riguarda la solu
zione dei problemi dell'emi
grazione. ma anche la volon
tà di impedire legitt.me ini
ziative a riguardo >. 

Già la decisione del primo 
rinvio della legge aveva su
scitato. negli ambienti regio

nali. perplessità e preoccupa
zioni, sopra tiutto per i moti
vi addotti dal governo. In 
pratica — aveva detto il pre
sidente del consiglio regiona
le dell'emigrazione Francesco 
Lombardi — che il rilievo di 
fondo consisteva nel fatto 
che le provvidenze si sareb
bero riferite a « cittadini ita
liani residenti all'estero senza 
alcuna specifica qualificazio
ne ». -J Emigrati cui si rivolge 
la legge regionarie — aveva 
ribattuto Lombardi — sono 
invece coloro i quali figurano 
nell'apposito albo dei cittadi
ni all'estero e nelle liste elet
torali del comune di prove
nienza ». 

L'anno scorso, un contribu
to di 40 mila lire fu pagato 
dalla giunta regionale, attra
verso i comuni, a tutti i 2.200 
emigrati che tornarono per il 
voto. « Non si capisce perché 
— dicono alla Regione — una 
sorte diametralmente opposta 
sia toccata al nuovo prowe
dimento. che tra l'altro si ri
fa alle competenze attribuite 
alla Regione dal DPR 6!S in 
materia di assistenza ». 

TERNI — F i n a l m e n t e r 
mercoledì 28 sa rà inaugu
r a t o il secondo binar io ne l 
t r a t t o ferroviario che va 
da Tern i a Narn i . Per l'oc
casione lo stesso min i s t ro 
dei Traspor t i , Rino Formi
ca, verrà a Tern i , per par
tec ipare a u n a cer imonia 
c h e si a n n u n c i a in g r a n d e 
st i le. Sa rà il terzo dei mi
nis t r i socialisti a v is i tare 
la c i t tà , dopo G i a n n i De 
Michelis. che nella veste di 
minis t ro delle Par tecipa
zioni s ta ta l i h a rass icura to 
sul futuro della « T e r n i » e 
dopo Enrico Manca che, 
come min i s t ro del Com
mercio con l 'estero, h a fis
s a t o u n convegno, per sa
ba to prossimo, da t ene re 
nel la sa la del consiglio 
provinciale , d u r a n t e il qua
le t raccerà u n pr imo bi
lancio del l ' a t t iv i tà del Par
l amen to europeo. 

I l min i s t ro Rino Formi
ca si dovrà per ora accon
t e n t a r e di i naugura re «u-
n ' a u t o s t r a d a nel dese r to» , 
come l ' hanno r iba t t ezza ta 
sia i lavoratori delle ferro
vie. che gli s tessi pendolar i 
che t u t t i i giorni p rendono 
il t r eno per Roma . Sono 
più di mille, t r a s tuden t i e 
lavorator i , spesse volte 
condot t i a l l imite dell'e
sasperazione a causa dei 
r i t a rd i , che ormai non so
no più l 'eccezione, m a la 
regola. 

Le soste al la s tazione di 
Or t e o a quella di Nera 
Montoro f anno abbassare 
la media orar ia dei t ren i a 
livelli da vaporiera di pio
nier i . m e n t r e per a r r ivare 
da Orte a Tern i impiega 
più t empo di q u a n t o ce ne 
vuole per a n d a r e da Roma 
a Orte . La pro tes ta è a 
vol te sfociata in blocchi 
della s t r a d a fer ra ta . 

Propr io p e r doman i il 
< comi ta to dei pendolar i » 
è convocato in Comune 
pe r essere in formato sulla 
r isposta delle F.S. a u n a 
le t te ra con la quale veni
vano fa t te present i le at
tua l i disfunzioni. 

Il secondo binar io t r a 
Tern i e Narn i allevierà 1 

Lutto 
E' morto ieri, stroncato da 

un infarto, Virgilio Panfili. 
padre del compagno Sanio 
Panfili, sindaco di Gubbio. 

A Sanio e alla sua famiglia 
così duramente colpita, invia
mo le condoglianze e la soli
darietà del comunisti umbri 
e della redazione dell'Unità. 

disagi so l t an to di poco e 
perchè i benefici si faccia
n o r ea lmen te sent i re oc
correrà che il doppio bina
rio sia su t u t t a la l inea 
che va da Tern i a Or te . 
Quan to t empo occorrerà? 
I l f inanz iamento per il 
t r a t t o comple ta to e ra di
sponibile fin dal 1973. Se
condo il proget to origina
rio, il secondo binar io t r a 
Tern i e Narn i sarebbe do
vuto cos tare 800 milioni. I 
r i ta rd i h a n n o fa t to lievita
re il costo fino a por ta r lo 
a 4 mil iardi circa. « T u t t o 
questo h a compor ta to —• 
c o m m e n t a Edoardo Vinci
guer ra del s indaca to dei 
Ferrovieri — non so l t an to 
il persis tere dei ben no t i 
disagi, m a u n aggravio 
cons is ten te dei costi che 
r icade poi sulle spal le del
la collet t ivi tà . L 'azienda 
delle Ferrovie dello S t a t o 
h a fa t to so l tan to i lavori 
che r igua rdano la p a r t e e-
let t r ica , t u t t i gli a l t r i sono 
s t a t i a p p a l t a t i ad u n a dit
ta . L 'azienda sost iene di 
dover far così per supera
r e la p ropr ia lentezza e 
far raginos i tà . m a 1 r i su l ta t i 
d imos t rano che a n c h e le 
d i t t e appa l t a t r i c i n o n van
no cer to megl io» . 

< Noi da t empo solleci
t i amo la r i forma delle 
Ferrovie dello S ta to , uno 
snel l imento delle procedu
re in m a n i e r a che l ' az ienda 
abbia le capac i t à di spende

re ì f inanz iament i dei 
qual in può disporre e di 
spender l i con tempest iv i tà . 
non come è successo in que

s to caso. Questo obiett ivo 
è però raggiungibi le se c'è 
u n a volontà polit ica c h e 
recepisca ques ta nos t r a 
sp in ta , se si realizza intor
no alla nos t r a ba t t ag l i a u n 
ampio sch i e r amen to . di 
forze ». 

Le FS. h a n n o ind ica to 
delle scadenze , per bocca 
dei propri r a p p r e s e n t a n t i , 
al convegno svoltosi a Jesi 
e organizzato dalle due 
amminis t raz ioni locali. 
quella de l Comune ospite e 
quella del Comune dì Ter
ni . 

« Se il p i ano dei traspor
ti sa rà approva to — ricor
d a Athos Cont i del coordi
n a m e n t o ' d e l s ì i ìùacaìu dei 
lavoratori delle Ferrovie — 
en t ro il 1985 sa rà comple
t a to il doppio binar io da 
Narni a Orte , nel 10S4 
da Spoleto a Foligno. 
en t ro il 1985 da Jesi a Fal
conara . Sono tempi che le 
Ferrovie dello S t a to si so
no impegna te a r i spe t t a re 
so l tan to se il p i ano viene 
approvato r a p i d a m e n t e ». 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — Come ogni an
no, anche questa mattina, al 
Poro Boario di Bastia saran
no numerosi gli allevatori, gli 
operatori economici, presenti 
alla inaugurazione della 
Mostra mercato delle carni 
integrative, <i Umbria Carni », 
che è giunta alla sesta edi
zione. 

In uno spazio più ampio 
rispetto al passato e dove 
trovano posto i 106 stand e 
con una presenza zootecnica 
notevole e ^ significativa, 
« Umbria Carni '80 » si pone 
anche quest'anno come mo
mento privilegiato dì incon
tro e di conironto fra chi 
lavora e intende lavorare per 
il consolidamento e lo svi
luppo dei vari settori dell'a
gricoltura regionale. 

I temi, che nelle passate 
edizioni sono stati affrontati, 
e quelli che saranno al cen
tro dell'attenzione da oggi fi
no a domenica, non riguar
dano comunque soltanto 11 
territorio umbro. Da Bastia 
sono state portate esperienze 
e condotte riflessioni che poi 
sono entrate in un dibattito 
più vasto. L'insistenza sul 
settore delle carili integrati
ve, il «taglio» scient'lico ed 
operativo che si è voluto da
re ai dibattiti e u" momenti 
di incontro, la rivalutazione 
di comparti zootejn:ci e del
l'agricoltura che erano stati 
dimenticati: questo è il senso 
profondo del lavo.'o che è 
stato compiuto in questi an
ni. 

« Umbria Carni ». edizione 
ottanta, presenta, dal punto 
di vista zootecnico, due gros
se novità e insieme proposte 
di lavoro: la selvaggina e la 
sua utilizzazione a fini ali
mentari, e gli equini da car
ne e le proposte per mterve. 
nire efficacemente ni questo 
settore soprattutto .i livello 
di commercializzazione. Di 
« allevamenti di selvaggina 
per scopi alimentari » si par
lerà domani pomeriggio ralla 
base di una relaziona che è 
s tata predispose ca un 
gruppo di lavoro formato 
dalla Regione ri^ll'Umuria, 
Ente di sviluppo agricolo, u-
niversità degli studi, comuni
tà montana del .Monte Peglia. 

La relazióne presenterà a-
spetti, situazioni e problemi 
di una interessante espsrien-
za che è in corso di realizza
zione al Monte Pegha e che 
eia è oggetto di dibattito a 
livello nazionale. Si t rat ta di 
una proposta che - t ende a 
realizzare obiettivi economici-
e produttivi, ma anche ecolo
gici: l'allevamento 'Iella sel
vaggina (cinghiale. da ;ni, 
ecc.) per scopi alimentari ma-
anche contro la possibile sua 
estinzione, e. litro obiettivo, 
il recupero produttivo delle 
terre collinari e montane, 
dove la selvaggina dovrebbe 
essere allevata. 

Alcuni giorni fa, nella con
ferenza stampa di presenta
zione di «Umbria carni "80», 
HardyReichel t , uno ilei lcn-
datori del WWF e attualmen
te uno dei protagonisti oel-
l'esperienza in corso al Mon
te Peglia, riassumeva l i pro
posta cosi: «La selvaggina, 
bestiame naturale, nella fo
resta. stalla naturale». Per 
quanto riguarda gli equini da 
carne oggi pomeriggio si par
lerà dì come superare i limiti 
di una legislazione che osta
cola fortemente la commer
cializzazione della carne di 
cavallo. Queste dunque le 
principali novità. Il resto del 
programma è corposo, inte
ressante, ed utile ai fini del 
dibattito aperto sull'agricol
tura. Anche quest'anno sarà 
esposta la produzione del 
movimento cooperativo nei 
settori vitivinicolo, oleario, 
ortofruttìcolo, lattiero-casea-
rio. 
- Molta la «carne al fuoco», 
quindi, molta l'attesa per una 
manifestazione che ha coin
volto fin dalla nascita gli en
ti. le istituzioni, le associa
zioni. le strutture del movi-

• mento ' cooperativo: è - in 
questa partecipazione convin
ta ed attenta che sta la pri
ma ragione della riuscita e-
conomica e « politica » di 
« Umbria Carni ». 

Fausto Belia 

PERUGIA — La sesta mostra mercato del
le carni integrative verrà inaugurata que
sta mattina alle 9,30, presenti le autorità. 
« Umbria carni '80 » è promossa dalla Re
gione, dall'ente di sviluppo agricolo e ge
stita dall'associazione regionale Manifesta
zioni fieristiche « AgriUmbria ». La mostra 
vede quest'anno la partecipazione di 110 
esponenti. Già da oggi verranno esposti 
nei vari stand del Foro Boario attrezzature 
agricole e prodotti agro-alimentari; per 'a 
parte zootecnica, ci saranno 200 suini ma
gri. 1.000 conigli, mille e 500 avicoli di va
ria specie (pavoni, oche «cignate», cigni e 
diversi tipi di polli), 600 coppie di piccioni, 
300 cavalli maremmani. 

A questi si aggiungeranno domani 600 
pecore e cento capre. Il programma di oggi 
prevede, dopo la pubblicazione dei risul
tati delle prove di resa alla macellazione 
e l'esposizione delle carni relative, un con
vegno (alle ore 10), dedicato al « suini leg
geri da enrni ». 

Il convegno è promosso dall'ESAU. in 
collaborazione con la federazione regionale 
cooperative agricole e la Lega delle coo
perative. La prima relazione sul tema « il 
movimento cooperativo per la ristruttura
zione dell'apparato produttivo del settore 
suiricolo» verrà svolta da Mario Rapa-
stella della Lega delle cooperative; la se
conda relazione « inserimento" del movi

mento cooperativo nella trasformazione e 
commercializzazione delle produzioni suini 
cole », dal professor Sergio Peirone della 
federazione regionale delle cooperative a-
gricole. 

Alle 11,30 seguiranno delle comunicazio
ni tecniche, sari tarie ed economiche dell' 
allevamento del suino, a cura dei produt
tori e selezionatori suini ibridi. Nel pome
riggio alle 15, comunicazioni sulla produ
zione della carne equina: «Commercializ
zazione usile carne equine in riferimento 
alle disposizioni legislative vigenti», rela
tore sarà il dottor Riccardo Impeduglia, 
vice direttore dell'istituto di ircremento 
ippico di Pisa. Alle 17,30 altro convegno su 
«gli allevamenti avicoli minori». Relatori 
saranno il professor Giampaolo Asdruball 
e il professor Francesco Costantini dell* 
università degli studi di Perugia. 

Successivamente verranno presentati i 
risultati delle prove di resa alla macella
zione dei conigli. Domani il programma 
prevede la sesta rassegna interregionale 
degli ovini e caprini. Nel pomeriggio, come 
diciamo in altra parte del giornale, con
vegno su: «Allevamenti di selvaggina per 
scopi alimentari ». 

« Umbria Carni '80 » si chiuderà domenica 
18 maggio con l'ultima manifestazione zoo
tecnica: l'asta arieti miglioratori, alla 
quale parteciperanno venti soggetti. 

Giovani artigiani al lavoro 
nel geriatrico di Le Grazie 

À questa decisione si è arrivati dopo un sopralluogo del 
Sindaco Porrazzini e di due assessori, Cicioni e Fatale 
TERNI — Giovani artigia
ni lavoreranno a fianco de
gli anziani ospiti del cen
tro geriatrico Le Grazie. 
Una parte degli edifici che 
compongono il complesso 
per l'assistenza agli anziani 
sarà messa a disposizione 
di alcuni gruppi di giova
ni artigiani. 

A questa decisione si è 
arrivati al termine di un 
sopralluogo, effettuato allo 
interno del parco nel qua
le sorge il centro geriatri-
co, dal sindaco di Temi 
Giacomo Porrazzini, accom
pagnato dagli assessori Ci
cioni e Fatale. Era presen
te anche il dr. Valdina, di
rettore del centro. 

Tra i giovani c'è un rin
novato interesse per l'at
tività artigianale, non sol
tanto perché costituisce un 
ripiego, se non si riesce a 
trovare un'occupazione al
trove, ma anche perché, 
meglio di altri lavori, con
sente di esprimere le pro
prie capacità creative. So
no così sorti gruppi di gio
vani artigiani che, come 
molti ricorderanno, in oc
casione delle feste natali
zie, esposero i loro prodot
ti in piazza della Repub
blica. Si fa un po' di tut
to, dalle ceramiche ai ma
glioni dalle collanine agli 
oggetti per l'arredamento. 
Uno dei problemi maggiori 
per questi gruppi sponta
nei è quello di trovare i lo
cali all'interno dei quali 
poter ' lavorare. Avevano 
perciò chiesto al Comune 
di intervenire. E* così che -
è nata l'idea di legare que
sto problema a quello del
la condizione dell'anziano. 

Il centro geriatrico Le 
Grazie rappresenta in Ita
lia un caso a parte.'un'espe-
rienza pilota alla quale si 
guarda con grande interes
se. All'interno vi opera una 
équipe medica di prim'or-
dine che. in sintonia con la 
amministrazione comunale. 
ha cercato di rompere lo 
steccato che c'è t ra la ca
sa di riposo e la società e-
sterna. C'è un progetto 
complessivo al quale si sta 
lavorando da tempo. E' in 
fase avanzata la costruzio
ne di un nuovo locale da 
adibire a centro diurno. Si 
tratta di un edificio a tre 
piani, lungo 50 metri, che 
sarà messo a disposizione 
di tut t i gli anziani della 
città che hanno bisogno di 
cure giornaliere, che posso
no cioè essere effettuate 
senza il ricovero. L'opera 
costerà quasi due miliardi 
e mezzo ed è stata resa pos
sibile grazie al contributo 
dei lavoratori della «Ter
ni», Terninoss e ICROT, 
che hanno messo a dispo
sizione lo 0.80 per cento del 
monte salari, somma che 
le aziende sono chiamate a 
versare sulla base di una 
significativa conquista sin
dacale. 

All'interro del centro 
diurno sono previste sale 
per riunioni, una bibliote
ca. una mensa, delle qua
li possono usufruire gli a-
bitanti del quartiere, in 
particolare i giovani che 
frequentano il vicino isti
tuto per geometri e il trien
nio di medicina. 

L'arrivo dei giovani arti
giani rappresenterà uno sti-

- molo in più per gli anziani 

che hanno già fatto signi
ficative esperienze con i 
bambini delle scuole. L'edi
ficio nel quale potranno la
vorare costituisce l'estre
ma ala del centro geria
trico e si pensa dì realiz
zarvi anche una pizzeria-ta
vola calda, con un bar e 
una sala giochi. Sempre al
l'interno del parco vi sono 
poi due abitazioni di pro
prietà del Comune, dalle 
quali si pensa di ricavare 
degli appartamenti per an
ziani. 

Il terreno circostante può 
invece essere utilizzato per 
avviare un'esperienza al
trettanto significativa, quel
la degli orti per gli anzia
ni. Il complesso sarà poi 
completato da attrezzatu
re sportive. Sarà costrui
to un campo di bocce e, 
poco distante dal centro ge
riatrico, una pista dì cicli
smo. che si aggiungerà al 
campo di calcio già esisten
te e alla pista di pattinag
gio. Dal centro diurno sa
rà possibile vedere tutte le 
attività sportive che si svol
gono su questi impianti. 

Il centro Le Grazie sarà 
insomma qualcosa dì com
pletamente diverso dal 
«ghet to» al quale si pen
sa quando si parla di una 
casa di riposo e l'apertu
ra all'esternò sarà resa an
che visivamente attraverso 
l'abbattimento del muro di 
recinzione. 

g. e. p. 
NELLA FOTO: l'edificio 
che ospita gli anziani dei 
centro geriatrico Le Grecie 

Ieri mattina a Bettona 

Colpisce ripetutamente 
la moglie: arrestato 

PERUGIA — Ieri mattina a J 
Bettona è ^tato arrestato un 
uomo. Antonio Morfeo, dopo ; 
aver picchiato e percosso sua 
moglie, Pasqualina Meschini. 

Non era la prima volta che 
la donna subiva violenze da 
parte del marito. Pasqualina 
era venuta via da Torre San 

ta Susanna, in provincia di 
Brindisi, proprio alcuni gior
ni fa ed era ritornata a Bet
tona da sua madre. 

Ieii mattina Antonio Mor
feo arrivato dal paese è an-

ln funzione entro 8 giorni 

A Terni un nuovo 
mercato settimanale 

dato a casa della suocera. 
ed ha trascinato fuori dalla 
abitazione la donna picchian
dola con il calcio della pi
stola che" portava con sé. 

Pasqualina Meschini, dopo 
essersi liberata del marito. 
si è recata dai carabinieri 
denunciandolo. 

L'uomo è stato immediata
mente arrestato: dovrà ora 
rispondere di violenze perso
nali. porto abusivo d'arma da 
fuoco. 

TERNI — Fra otto giorni en
trerà in funzione il nuovo 
mercato settimanale di via 
Guglielmi. Mercoledì 21 mag
gio. infatti, una parte del 
parcheggio di vìa Guglielmi. 
adiacente al fiume Nera, su
birà una trasformazione. 
Ospiterà ì 120 punti di vendi
ta previsti: 20 per il settore 
alimentare, 10 per i casalin
ghi e gli elettrodomestici, 40 
per l'abbigliamento e 50 per 
le merci varie. 

Con l'ordinanza di istituzio
ne del mercato settimanale 
ambulante emanata dall'am
ministrazione comunale di 
Terni, vengono anche fissati 

gli orari di apertura: dalle 
7.30 alle 14 fino al 30 set
tembre e dalle 8 alle 14 dal 
primo ottobre al 31 marzo. 
All'interno del mercato sarà 
vietato ostacolare la circola
zione pedonale, fare uso di 
altoparlanti. Introdurre cani 
non muniti dì guinzaglio o 
museruola. La tassa di posteg-
giosarà di 70 lire al metro qua
drato. A queste dovranno es
sere aggiunte 500 lire come 
contributo fisso per il serri-
zio di raccolta dei rifiuti ohe 
sarà espletato con 1 mazzi 
dell' amministrazione ooanu-
nale. 
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